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DOPO RACCORDO DI PRINCIPIO PER IL RIARMO DELLA GERMANIA DI BONN 

Il disaccordo non è realmente superalo 
scrive il "Times,, sulla conferenza a nove 

Un ministro di Adenauer afferma che la conferenza di Londra non facilita l'unificazione della Germania 
Mendès-France difenderà giovedì il suo operato davanti all'Assemblea riunita in seduta straordinaria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, I, — Le iea/ iu . 
ni della .stampa inglese. agi: 
accendi di Londra .sul riarmo 
tedesco Fono caialteriz/ate 
ttnmane da un tono di ost ie-
ma cautela, non pi iva di 
(tuniche scetticismo, s u l l e 
possibilità che ciò che i 9 mi­
nistri degli o.steri hanno de­
ciso venga attuato ?en/.a in­
contrare nuovi ostacoli: « so­
bria soddisfazione >< è la » -
.-pressione usala stamane da 
un'agenzia di stampa inglese 
por definii^ il caratici e ge-
nerale dei commenti. 

E' sigtiilii'ativo, d'alti.t pai-
te, che propini oggi >» tac­
ciano udire con più insisteii 
/ a le voci di colmo i quad 
vedono nelle proposte di Vi-
scinski per il (Li'-.unno una 
giu.sta e necessaria alternati­
va alle prospettive gravi che 
il riarmo della Wohrmacht a-
prirebbe all'Europa e al mon­
do intiero. Contemporanea -
mente, sia da patte laburista 
che da Parte conservatrice, si 
cominciano a sollevare dubbi 
pieni di apprensione sull'i 
natura e la vastità degli im­
pegni militari che la Gran 
Bretagna si assumerebbe nel 
quadro del nuovo piano <« eu-
jopeo» , impegni sottoscritti 
ùenza che il parlamento .-in 
i>tato consultalo e abbia avu­
to la possibilità di esprimete 
il suo giudizio: gli accordi 
firmati ieri, in realtà, solle­
vano non solo gravi proble 
mi di politica estera, ma an­
che delicato questioni di po­
litica interna, come ad esem­
pio quella del servizio mili­
tare obbligatorio, che l'im­
pegno governativo di mante­
nere quattro divisioni sul 
continente, impedirebbe di 
abolire o ridurre. 

Il più completo di tutti 1 
commenti odierni è certa­
mente quello del liberale 
News Chronìcle, il qua le sc r i -
\ e : «L'accordo fra i ministri 
non è naturalmente sostitu­
tivo della ratifica da parte 
del parlamento. Il piano del­
le nove potenze dovrà supe-
ìare giorni difficili a Parig: 
e a Bonn, e tutti i dibattiti su 
quel piano dovranno tenere 
conto di un nuovo lattore 
della più grande importanza: 
l'offerta di disarmo fatta gio­
vedì scorso ni le Nazioni Uni­
te dalla Unione Sovietica. 
Ignorare le possibilità offer­
te dal discorso di Viscinski 
sarebbe una follia che supe­
rerebbe l'immaginabile. La 
G ran Bretagna d o v r e b b e 
mettere in chiaro che se un 
piano pratico nascerà dalle 
proposte sovietiche allora 
Londra sarà pronta a riesa­
minare gli aspetti puramente 
militari di quanto è stato de­
cido qui la scorsa settimana» 

Per il Dailu Telcgraph, ì 
risultati della conferenza di 
Londra sono « più un buo" 
inizio che una facile conclu­
sione ». poiché la conferenza 
di Londra » ha lascialo inso­
lute molte questioni >• sulle 
ituali non sarà facile raggiun­
gere un accordo finale, per 
non parlare del problema del­
la Saar. 

>i E' troppo presio — scrive 
dal canto suo il Times — per 
.iiiermare che ogni cosa è 
sistemata... Il disaccordo sor-
:o fra Mendès-France e gli 
altri ministri sulla estensio­
ne e la entità del controllo 
dfgu armamenti non è real-
.v.onte superato. E alle spalle 
di Mendès-France, vi sono 
•-f'.ipre le sabbie mobili del-
."Awmblea francese e rima­
s e ..p.tora il problema della 
fc^.n ». E che il giornale uf-
i tn,,n abbia seri dubbi sui 
mfini'ivi successi dei piani 
direxu u ridare il potere al 
.! :ìitari=mo tedesco risulta 
chiaro d*il minaccioso ammo 
n.mento che il Times rivolge. 
r.c'/iC righi1 conclusive dell 'e-
u:Vir:n!e. ;,gH « irresponsabi­
li •> (leggi i! parlamento fran­
t i -e) . 'if- potrebbero ancora 
un < volta ioT fall ire i progetti 
c« n tanta difficoltà estratti 
dai'.e macerie del vo lo contro 
la CED 

Dai ò..c poli opposti deilt» 
sch'eru.T.enìo politico, l'ala 
con-er^tr .ce « imperiale » *» 
i l prc* »o laburista, sì l evano 
con:eTipor.-.neamente voci d! 
.sOM^f.o e di ostilità. Mentre 
il laburista Dai ly Herald af­
ferro-. che « la forma precisa 
degli impegni assunti da Eden 
deve r--.-pre attentamente e -
.-amimta dal parlamento pri­
ma ri: essere accettata »• tf 
Daily Exprejut di lord Bea­
r e : br<*>k parla della « pazzia 
t empiuta in nome della Gran 
Bretagna ». e afferma dram 
maticamente- * L'Inghilterra 
ha gettato a mare la sua in­
dipendenza e non ha guada 
gnato nulla, nulla, nul la ». 

<t Né la CED. né gli attuali. 
più pericolosi piani — scrive 
infine il Daily Worker — .«. 
no mai stati approvati d«Y) 
popolo britannico in una con 
.nutazione elettorale. La s o 
lontà di pace del popolo ó>vt 
prevalere su quella dei diplo­
matici, i quali c iecamente M 
stanno precipitando verso '•& 
catastrofe atomica *. 

LUCA TBEVISAM 

Giovedì si riunisce uè (hi ieri .seni .\erp"goi{i»o 
, , . . _ • .malumori d'oyni genere: dalla 

I assemolea francese d ( , c i s" »W'O*Ì:H»H- "<•"« *IM-
'afra. attraverso sfuinature DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAHJCÌI, •}. — ' Giovedì 
prossimo, Mendès-France do­
rrà affrontare tu lìurlamenio 
le inquietudini susciluie in 
ran settari politivi della Fra". 
via dai risultati dellu coufe-
>enzu di Londra . E' lo stesso 
presidente del Convivilo che 
ha chiesto al presidente del­
l'Assemblea Le Trinine r di 
riconvocare in anticipo la Ca­
mera per rispondere all'inter­
pellanza di un deputato ra­
dicale favorevoli' al noverilo. 
Li/ coscienza di Mendès-
France non è, dunque, del 
tutto tranquilla, se eoli sta­
so si affretta, non appena 
rientrato ni Francia, a son-
dare direttamente le reazioni 
dei gruppi parlamentari, ilo-

diverse e persino contrastan­
ti, alle serie riserve opposte 
dai democristiani, dui socioI-
democratici, da frazioni di 
moderati e dì ex-gollisti. 

Trattandosi della Francia, 
potrebbe essere persino inu­
tile dire da vile cosa sono 
ispirate le più diffuse 'preoc­
cupazioni. Il riarmo tedesco e 
gli espedienti escogitati a 
Londra per pervenire alla 
ricostituzione della Wermacht 
aumentano di nuovo i dibat­
titi dei circoli poli ( io della 
capitale. La settimana che si 
è iniziata oggi vedrà (piindi, 
la ripresa di una vasta ni ti­
nta ili indagine sulle pro­
spettive immediate della po­
litica estera del paese che yl'< 
accorili londinesi hauim di 
nuovo rimesso in eausn. 

Ver arginare e superare1 la 
opposizione, si ritiene the il 
yoveruo sfrutterà oli eteiiu'H-
// ritenuti « positivi „ e prima 
di tutto l'assenza o l'attenua-
zione deuli elementi soprano. 
:ioii«lj e la partecipazione bri­
tannica al nuovo sistema, so­
no arfionienti che, notoria­
mente, avranno un peso ef­
fettivo fra i vari qot'isii ostili 
al convello ili u inleyrazutne 
europeo » afjeiiuato nel trat­
tati dellu CED Ma mulo- fra 
(picstì yruppi M iiofd ormai 
una fruttino, di cm non e 
possibile prevedere j>er ora 
né la cnnsitlenza ne le riper-
(•«•..'ÌIOMÌ. sui prosami svilup­
pi della situazioni mot fra­
zione dei repubblicani popo­
lari, inflitti, non inunui di 
esprimere sensibili dubbi sul­
le decisioni raffilante dai 
•< nove •• rilenendo che ouni 
riarmo della Germania debba 
essere subordinato ad un ni-

DENUNCIANDO LA POLITICA DI GUERRA DI WASHINGTON 

Due cittadini americani 
si rifugiano a Berlino est 

BERLINO I fratelli Henry e James Starr l o t t i ) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BEHL1NO. 4. — Due ame­
ricani hanno parlato oggi a 
Berl ino est, nel corso di una 
conferenza stampa, per a n ­
nunciare la loro decisione di 
stabilirsi nella Repubblica 
democratica tedesca. 

Essi sono i fratelli Henry 
e James Starr, giunti 'dai 
settori occidentali di Ber l i ­
no, dove lavoravano alle di ­
pendenze dell ' amministra­
zione militare americana. 

Henry Starr, parlando eti­
che a nome di suo fratello, 
ha detti» ai giornalisti di aver 
chiesto la convocazione del­
la conferenza per smentire la 
tesi del « rapimento >», soste­
nuta dalla propaganda ame­
ricana dopo la loro scom­
parsa. 

Egli ha detto di e>acre ve­
nuto a Berlino e.-t non po­
tendo più lavorare al servi-
zio di un governo la cui po­
litica estera è volta a fini di 
divisione e di guerra e la 
cui politica interna M allon­
tana sempre di più dal s iste­
ma democratico. 

« Se avess imo esposto le 
nostre idee nella Berl ino oc ­
cidentale — egli ha detto tra 
l'altro — saremmo stati cer­

tamente arrestati, tradotti 
negli Stati Uniti e rinviati a 
processo. E* pei" questo che 
ci siamo decisi a chiedere 
asilo politico a Berlino est, 
dove contiamo di lavorare 
serenamente e di professare 
l iberamente le nostre idee di 
pace tra i popoli ». 

Henry Starr ha dichiarato 
inoltre di avere personal­
mente visto in Pennsylvania 
un campo di concentramento 
per persone considerate in­
desiderabili 

La conferenza stampa dei 
due americani si è svolta 
nella sede dell'Uflìcio stampa 
del governo della Repubbli­
ca democratica tedesca. Era­
no presenti giornalisti tede­
schi e occidentali. 

Nella stessa uccaMone. 1 
giornalisti hanno potuto a-
scoltare diverse significative 
testimonianze sull'attività dei 
servizi spionistici e dei sabo-
tatori della Germania occi­
dentale. 

Gerhard Kapahnke. un a-
gente del servizio di sicurez­
za della RDT che è riuscito a 
infiltrarsi nell'organizzazione 
di spionaggio tedesco-occiden­
tale «del generale Gfhlen, ha 
rivelato rome questa organiz­
zazioni" r.volg.i opera di spio­

naggio non solo nella RDT. 
ma in tutti i pac^i dell'oveM, 
.sneei:>lincile in Francia. 

Il sottosegretario Norden, 
die presiedeva la conteren/.a 
ha re.M» noto a questo jnopo-
^ito il te.-tn di una lettera 
inviatagli il 1 ottobre dall'ex-
deputato d.c. al BmirJesfni; 
Schmidt-Wittmack. nella qua­
le lo scrìvente dichiara che 
>< Io .ste.-M» Gehlen disse a suo 
tempo che «li Slati Uniti fi­
nanziano i servi/i da lui di­
rotti, vergando 24 milioni di 
mai chi all'anno ». 

Norden ha intorniato \ jjior-
nalisti che nella KDT In or­
ganizzazione Gehlen ha rice­
vuto duri colpi. I principali 
suoi servizi d'intormazione 
.sono .stati liquidati e 547 a-
centi .sono stati aire-iati ne-
gli ultimi tempi. 

lutine, un ferrovie» e della 
RDT ha narrato come emis­
sari di un'altra organizzazio­
ne anticomunista di Berlino 
ivest. il « gruppo di lotta con­
tro l'inumanità > lo abbiano 
avvicinato per chiedergli di 
compiere atti di sabotaggio 
sulla rete ferroviaria della 
RDT. minacciando di morte. 
in recinto al suo rifiuto, >ua 
moglie e -uo figlio. 

VICE 

Mnio e reale tentatilo c(( in-
tesa ci/n l'Est. 

A questa obiezione, clic do­
po il fallimento della CED 
resta .VO,S-JH>,S-« .sulla oifu poli­
tica francese, indubbiamen­
te Mendès-France risponderà 
con un jtryomeuto che entra 
f/i« nelle valutazioni di alcuni 
circoli liolitici: le decisioni di 
Londra sono un compromesso 
provvisorio ^t>th> forma <ìi 
•> dichiarazioni af Vtteuiioni >• 
che solo lo sviluppo della si­
tuazione internazionale nvtrà 
rendere operanti1 In renila, a 
Pariyi molti .si clnedono si­
ili previsione delle elezioni 
americane e considerando li­
si! nazioni interne della Ger­
mania e della Gran liretuynu, 
non si sia voluto a Londra. 
nelle intenzioni set/rete di 
Mendès-France e dei mayyio-
r\ protuyonisti della tConfe-
renza arrivare piovmsor'ut-
mente ad una formula ili co­
modo, senza prcfpudicare uè 
ipotecare l'avvenire. 

Comunque sìa, questi uryo-
nifiifi. olir già veiKjnno IUH-
piamenle discussi, potranno 
assumere considerevole rilie­
vo nel dibattito di aioredi. Il 
dibattito è stato convocato 
per ragioni di » pura infor­
mazione ». (piindi senza voto 
finale, ma non è escluso che 
il yoverno sia costretto a por­
re la quest ione di fiducia nei 
termini costituzionali. Si trat­
terà allora di militare Put-
tegyiamento di alcuni yruppi 
parlamentari, primo fra tut t i 
quello socialdemocratico. 

M'eiidès-Fmiic»' cerchereb­
be allora appounio presso i 
moderati. Eoli itiiti::erà certo 
anche alcuni spanniceli; che 
si sono precisati con l'iucliie-
sta sull'affare D'tdvs-Baranès: 
non manca perfino chi affer­
ma che lo scandalo sia slato 
luiluto dallo stesso presidente 
del Consiglio, prima di tutto 
per fare nei «t'orni .scorsi 
opera di diversione all'inter­
no sulla natura defili impc­
pili discussi a Londra e. in 
secondo luogo, per rimuoi'ere 
l'opposizione preconcetta che. 
sin d«H'ini:io. egli /in dorato 
affrontare fra uf# indipeiiden-
M e fra gli stessi democri­
stiani. 

M. R. 

AdenuiuM* riferisce» 
oggi al Ruiirirslaj? 
UON'N. 4. - I commenti 

della stampa alla conferenza 
di Londra <ow in generale 

cauti: e-si insistono rulla cir­
costanza che 1 Assemblea 
tiancese dovrà micota erpii. 
mei e il suo parete, che uma­
ne decisivo, come lo fu pei la 
CED, e sottolineano che << il 
fiacco non e anco] a imballato 
e legato ». 

La slampa più illuminala, 
inoltre, non nasx-onde un 
senso ih aliai me pei le pos­
sibili lipeicussioni dell'even­
tuale riai ino di Ron.i sulla 
i estuili azione dell'unità na-
vionule. E la Frankfurter All-
yemeine Zeituny il più a u t o -
levole quotidiano boighese 
della Repubblica di Bonn 
chiede esplicitamente che < le 
potenze occidentali alti untino 
le prossime mosse sovietiche 
con la decisione di t iattaie un 
accoido che significhi la ; iu-
nifica/ione della Gei mania, e 
non già la sua definitiva di­
visione -. 

Una poM/.ione analoga e 
stata assunta anche da un 
membio del gabinetto di A-
denauer, il ministro dei p io -
lughi, e capo del Partito dei 
prodighi. Theodor Oberlan-
dei, il quale ha criticato vi-
goiosamente la conferenza di 
Londia dichiarando che essa 
. non facilita per il momento 
la t umificazione della Ger­
mania >, e che < la realizza­
zione delle decisioni prese a 
Londia permetterà di giudi­
care il loio valore, sia in rap­
porto all'unificazione dell'Eu­
ropa, sia in rapporto alla uni­
ficazione della Germania >. 

Gli «ccordi di Londra — 
ha concluso il ministro — 
rappresentano un compro­
messo edificato su punti di 
vista divergenti, che lasciano 
appai ire la mancanza di un 
reale spirito di fiducia >. Dal 
canto suo. il presidente del 
paitito liberaldemocratico ed 
ex-ministro della giustizia, 
Dehler. ha dichiarato che una 
delegazione del governo fede-
tale o altri rappieientanti 
dovi ebbero piendere contat­
to con Mosca. 

- Non sarebbe inutile — e-
gli ha detto — andare una 
volta a vedere che cosa vera­
mente c'è al di là del sipario 
di ferro, perchè s'inora noi 
abbiamo soltanto notizie di 
terza mano ». 

E' prevedibile dunque che 
Adenauer. quando riferirà 
domani pomeriggio al Bunde­
stag sulla confeienza a nove, 
non potrà contare, come tante 
volte nel passato, su una ;ne-
c.i approvazione 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

vone, il quale ha negato di 
aver ricevuto il rapporto. 
Polito — ha detto di ìecente 
Pavone al coi rispondente di 
un giornale milanese — mi 
mando soltanto un suo ap­
punto, in data 12 maggio, 
in cui si specificava che le 
voci su Piccioni erano in­
fondate. C'è quindi da aspet­
tarsi che per porre fine a 
questo palleggiamento di re­

Sergio e Rodolfo andarono 
alta questura centrale e poi 
fecero di n u o v o il giro 
dei commissariati. Le ricer­
che continuarono per tutto 
il 10 aprile, fino a tarda 
sera... ». 

L'interesse di queste paro­
le (a parte l'insinuazjone 
iniziale, che però sembra 
sfuggita quasi involontaria­
mente dalle labbra dell' in­
tervistata) consiste soprat­
tutto nel mettere in rilievo 

DOPO IL COLPO DI STATO MILITARE 

Il 40 per cento di astenuti 
nelle elezioni in Brasile 

RIO DE JANEIRO. 4. — 
Hanno avuto inizio oggi le 
operazioni di scrutinio delle 
schede deposte ieri per le 
elezioni generali. I risultali 
saranno noti dopodomani, 
mentre la proclamazione d e ­
gli eletti avrà luogo sola­
mente il 20. 

Gli elettori erano 15 mi - j 
lioni. ma oltre il 40 per t e n - « 
to di essi si sono astenuti. 
Devono essere designati il 
membri delta nuova Came­
ra dei deputati federale e 
due terzi dei membri del S e ­
nato, oltre ai governatori di 
11 Stati e ai membri del Par ­
lamento di 21 Stati. 

Particolarmente attesi s o ­
no i risultati dei distretti di 
San Paolo e di Rio de J a ­
neiro. indicativi delle ten­

denze dell'elettorato dinanzi 
al regime uscito dal colpo di 
Stato militare. 

Si è avuta notizia di di­
sordini a Manaos e a Belem, 
ma non ne è stata precisata 
la entità. 

Si estende io sciopero 
nel porto di tonfo 

LONDRA,.4. — In seguito al­
lo sciopero dei 19 000 portuali 
del porto di Londra seno at­
tualmente immobilizzati* TI na­
vi su 130 

Altri 2 000 portuali sono in 
sciopero a Manchester. 

Agli 11.000 scioperanti bi ag-
Siiri-ono 8 000 operai ilei can­
tieri navali che iniziano oggi la 
loro terza settimann di scio­
pero. 

I/rx questore l'olito sale in macchina per recarsi al P.ilazzo ili 
Giustizia dove subirà un nuovo interrogatorio ili quattro ore 

«TATO CIVIMÌ SUKKIJCULIO i \E I , H O \ l » 0 UKl. ( I \ K « A 

Sposa la Campanini. tHrot*zUt Ut l/o#»ro<» 
Étientre lm#« Ilaria Piwatigeli »i fidanza 

Silvana Pampanini 

Silvana Pampanmi. avv i ­
cinata e Capri da alcuni 
giornalisti, ha annunciato 
ieri di essere alla vigilia del 
matiimonio. L'attrice non ha 
voluto rivelate il nome dei 
MIO futuro marito, ma si è 
limitata e dire di averlo 
conosciuto in ' America, di 
averlo uv i s to a Parigi pri­
ma e nelle Canarie poi. do­
ve ella si era recata per 
lagioni di lavoro. Ha esclu­
so che possa trattarsi del 
figlio di un ricco industria­
le, precisando che il fidan­
zato si occupa attualmente 
dell'andamento degli affali 
paterni e che, dopo le noz­
ze. assumerà la direzione 
della sede euiopea della 
azienda del padre. 

A domanda dei giornali­
sti, la Pampanini ha dichia­
rato che, dopo le nozze, se­
guiterà a lavorare, perchè 
non intende interrompere 
la sua attività cinemato­
grafica I futuri sposi tra­
scorreranno le loro vacanze 
a Capi i. ove Silvana sta per 
farsi costruire una villa, Amia Maria rieraiueU 

secondo ii desiderio del li-
danzato. 

Da Hollywood, frattanto. 
sono giunte nella >tes.»«» 
giornata ds ieii altre duo 
notizie, «elative, rispettiva­
mente. al divorzio e al fi­
danzamento di altre dui 
notissime attiici cinemato­
grafiche. la * fatalissima -
Marilyn Monroe e la gio­
vane italiana Anna Maria 
Pierangeh. alla quale i p i o -
duttoi i americani hanno 
affibbiato lo pseudonimo 
« d'arte » di Pier Angeli. La 
recentissima -atomica» del­
la c,ìnematogran« america­
na ri è separata dal manto. 
il giocatore di base-ball Joe 
Di Maggio, con il quale »i 
era sposata solo il 14 gen­
naio scorso: e l la ' intende 
chiedere il divorzio, addu-
cendo a motivo « l'incom­
patibilità risultante- dalle 
contrastanti esigenze del­
le rispettive carriere >. 
Ann* Maria Pierangeli ha 
invece annuncialo il suo 
fidanzamento col cantante 
Vie »Damone. La data dei 
matrimonio non è stata 
fissata. Marilyn Monroe 

sponsabilità, il presidente 
Sepe convochi nei prossimi 
giorni anche l'ex capo della 
polizia. 

Null'altro di preciso si è 
saputo s u l ! ' interrogatorio 
dell'ex questore. Secondo al­
cuni, comunque, il colloquio 
di ieri è stato più importan­
te di quello del 25 settem­
bre. F. poiché, prima di con­
gedare l'imputato, Sepe gli 
ha chiesto chi fosse il suo di­
fensore (Tavv. Ungaro, ha 
risposto Polito) , s e n ' è de ­
dotto che l'interrogatorio di 
ieri debba considerarsi anche 
l'ultimo. Ma V* atTare » Mon-
tesi non è una vicenda che 
permetta di fare previsioni 
con largo margine di sicu­
rezza. 

Nel pomeriggio, è stalo ri­
cevuto Si lvano Muto. L'ex 
direttore di Attualità è giun­
to al Palazzo di Giustizia al­
le 17.30 ed è stato subito in­
trodotto nell'ufficio di Sepe. 
il quale gli ha contestato 
il reato di cui all'articolo 377 
del Codice penale. Il giova­
ne pubblicista è quindi im­
putato a piede libero di su ­
bornazione di teste. Dice, in­
fatti, t'articolo 377: * Chiun­
que offre o promette denaro 
od altra utilità a un testi­
mone, perito o interprete, 
per indurlo a una falsa t e ­
stimonianza. perizia o inter­
pretazione, soggiace, qualora 
t'offerta o la promessa non 
sia accettata, alle pene sta­
bilite negti articoli 372 e 373 
(reclusione dai sei mesi ai 
tre anni, oltre all'interdizio­
ne dai pubblici uffici, dalla 
professione o dall'arte), ri­
dotte dalla metà ai due ter­
zi. La stessa disposizione si 
applica qualora l'offerta o la 
promessa sia accettata, ma 
la falsità non sia commessa ». 

E' evidenfe che l'episodio 
sul quale si fonda l'incrimi­
nazione di Si lvano Muto è 
quello di cui fu protagonista 
Tea Ganzarolì. Per dovere di 
obiettività, dobbiamo qui ri­
cordare che il Muto negò 
sempre recisamente di aver 
offerto del danaro alla Gan-
zaroli per indurla a prestare 
falsa testimonianza; anzi, 
precisò di essere stato sor­
preso. nella sua buona fede, 
dalla Ganzaroli stessa. Ma il 
dott. Sepe. evidentemente, è 
giunto ad una diversa con­
vinzione. 

Fin qui, i due fatti sal ien­
ti della giornata di iei i . Ai 
quali bisogna aggiungere una 
intervista che la Settimana 
fncom illustrata pubblica nel 
numero messo in vendita o g ­
gi. Sono di scena, ancora 
una volta, i familiari di Wil­
ma Montesi. Maria Petti, la 
madre delta morta, interro­
gata dal redattore della Se t ­
timana sull'alibi del cognato 
Giuseppe, ha risposto: « Giu­
seppe. c o m e d'abitudine, 
quella sera ic ioè la sera del 
9 aprile 1953). non era in 
casa, perché rincasava sem­
pre molto tardi. Ma appena 
rincasò, verso mezzanotte, 
mezzanotte e mezza, fu subi­
to informato della scompar­
sa dì Wilma. Venne quindi 
a casa nostra e. orem a bor­
do della sua « Giardinetta * 
mio marito Rodolfo e mio 
figlio Sergio, cominciò a g i ­
rare di commissariato in 
commissariato. La ricerca 
durò tutta la notte. Verso le 
4 del mattino. Sergio e Ro­
dolfo tornarono con Peppino 
(è questo il nome familiare 
di Giuseppe Montesi) il qua­
le venne su e si trattenne 
una decina di minuti. Alle 
8 del mattino, le ricerche ri­
cominciarono 

una circostanza rimasta fino­
ra sconosciuta: la scomparsa 
di Wilma non fu semplice­
mente segnalata alta polizia 
fin dalla sera del !J aprile. 
La polizia tu messa, se è v e ­
ro quanto dice Maria Petti 
Montesi, letteralmente in 
stato di allarme. 

* Durante la giornata del 
10 — continua a dire l'in­

tervistata — man mano che 
le idee si schiarivano, Wan­
da si decise a parlarmi di 
Ostia. Aveva taciuto fino a 
quel momento, perché si 
sentiva un po' responsabile 
di non aver accompagnato la 
sorella ». 

Osservazione: perché Ma­
ria Petti non rivelò subito al 
marito la confidenza fattale 
dalla figlia? Disse, infatti, 
Rodolfo Montesi al dirigen­
te del commissariato Salario, 
durante l'interrogatorio su ­
bito il 12 aprile: « Fin da 
giovedì sera mi convinsi che 
mia figlia aveva messo in at­
to l'insano proposito di sui­
cidarsi, perché aveva lascia­
to a casa tutti/ i suoi oggetti 
d'oro ed era uscita senza de­
naro e senza documenti di 
identificazione ». 

Lo stesso sevtunanale pub­
blica anche una risposta di 
Wanda Montesi alla doman­
da: « Lei ha veramente di­
chiarato che la sua famiglia 
non crede alla colpevolezza 
di Piccioni e di Montagna? ». 
Risponde Wanda: « Ho detto 
effettivamente che non li 
credo colpevoli e ne spiego 
le ragioni. Io e mia sorella 
eravamo talmente unite, che 
Wilma non può aver cono­
sciuto Piccioni e Montagna 
senza che anch'io li cono­
scessi ». 

Avevamo quindi ragione 
di mettere in guardia il let­
tore dalla notizia, che alcu­
ni danno per sicura, della 
costituzione di parte civile 
dei Montesi contro gli attua­
li imputati. Purtroppo, fino 
a questo momento, tutto ciò 
che ci viene dai familiari di 
Wilma va preso con estrema 
cautela, e creduto solo se 
corroborato da fatti concreti. 
Attendiamo, quindi, che l'av­
vocato Carbone esplichi le 
pratiche relative. 

Ultima notizia della giorna­
ta: il prof. Rinaldo Pellegri­
ni, dell'Istituto di medicina 
legale dell'Università di Pa­
dova, perito di parte nel pro­
cesso contio Silvano Mulo, ha 
dato alle stampe un suo ac­
curato studio, di circa due­
cento pagine, sugli aspetti 
scientifici dell'« affare » Mon­
tesi. Nella pubblicazione — di 
cui In prima copia è stata 
cortesemente offerta al presi­
dente Sepe dai difensori • di 
Muto, avvocati Sotgiu e Buc-
ciante — il prof. Pellegrini 
sostiene, non soltanto sulla 
base di considerazioni medi­
co-legali, ma anche olla luce 
di quanto è emerso finora 
dalle indagini, che Wilma 
Montesi è rimasta vittima di 
un delitto sessuale. Omicidio 
volontario, quindi, non omi­
cidio colposo, avvenuto, pei 
di più, in circostanze paitico-
larmente abbiette. 

La spa ri izi one del TLT 
(Continuazione dalla l. 

reparti ili ItiTs.ijjlion » non 
potrà a\\filili: — picMiinihil-
lucnle — prima di un palo 
ili bctlitnaiu-, e il trapasso dei 
poteri militari e chi l i dal go-
\crini militare alleato ai rap­
presentanti designati del go­
verno italiano sarà graduale 
e richiederà parecchi giorni. 
H* possibili* perù elle fin dal 
momento dclPannuucio dello 
accordo unità navali italiane 
entrino nel porto triestino con-
Iciiiporniieaniciitc con alcune 
aliquote ili Carabinieri, j quali 
si troiano !{ià in città ma in 
liorghe.se. 

(.luaudo Sicilia annuncerà al 
Senato la spartizione, un di­
battito politico si accenderà 
subito e do\rà concludersi con 
un \olo. Analogo dibattito sì 
accenderà il giorno \1 al­
la Camera, forse abbinalo al 
dibattito sul bilancio dc^lì 
esteri e quindi su tutta la po­
litica estera del governo. Tut­
tavia la maggioranza e il go­
verno, assai prudentemente, 
vogliono sottrarre l'accordo 
alla ratifica parlamentare, col 
mot h o che non di un vero 
T r a t t a t o internazionale si 
tratterebbe, bensì di « un ac­
cordo di natura provvisoria >. 
In tal modo la maggioranza 
pensa di evitare la responsa­
bilità diretta per la spartizio­
ne e per Jc conseguenze dele­
terie che essa non mancherà 
di avere sulla vita delle po­
polazioni interessate. 11 %oto 
iìnale che chiuderebbe il di­
battito parlamentare avrebbe 
in lai caso valore politico e 
non legislativo, di approvazio­
ne o meno dell'operato del go­
verno. e implicherebbe quindi 
le dimissioni o la permanenza 
in earìca del governo a secon­
da che il volo sia negativo o 
positivo. 

Per quanto riguarda il me­
rito dell'accordo, nutya vi sa 
su di esso al di fuori ili 
quanto è già d^ tempo trape­
lato. La zona FJ. con le sue 
popolazioni italiano, con Ca-
pndi stria e Pirano. resta in 
mani jugoslave. In mani ju­
goslave passerebbero, in misu­
ra non ancora precisata, quei 
settori di Crcvatìni e del 
muggesann fino a ieri compre­
si nella zona A. Secondo al-
enne fonti, però, queste retti-
fìehe di confine non sarebbero 
contemplate dall'accordo. Al­
l'Italia passa la amministra­
zione di Trieste e della zo-jcui 
na A. La e provvisorietà > del­
l'accordo non è che una fin­
zione. poiché la spartizione 
viene decisa di comune accor­
do tra Tito e il governo ita­
liano. e nessuna carta resta 
quindi al governo italiano per 
far \alere ì suoi diritti sulla 
zona B e por sostenere la ne­
cessità di una unificazione 
delle due zone in un'unica 
entità territoriale. 

lllì anglo-americani, i quali 
hanno condotto le trattalise e 
dettato i termini dell'accordo. 
dichiareranno in forma espli­
cita e stabiliranno in forma 
implicita che nessuna ulterio­
re rivendicazione delle due 
parti sarfc da essi sostenuta o 
legittimala in futuro. „I.c ga­
ranzie per le minoranze etni­
che restano affidate a fosli di 

G i U S e p p e.Icarta: l'esodo delle popolazio-

pa^iii») ni italiane dalla zona 11 è gi" 
ricominciato, u tragica si pre­
senta la sorte delle popola­
zioni del muggesauo le quali 
— per ammissione della stessa 
stampa governativa — ancora 
non \oglioiio credere alla no 
tizi.» della loro « cessione > al 
regime titillo. La dichiarazio­
ne tripartita del 11M8 è rin 
negata, rinnegata è la dichia­
razione dell'otto ottobre (che 
per essere unilaterale poteva 
avere — essa si — carattere 
provvisorio), pregiudicata la 
via del plebiscito, abbandona­
la la garanzia del 'trattato di 
pace per la unità delle dui-
zone, \ iolato i| \oto unanime 
'lei Parlamento contro ogni 
soluzione che compromettesse 
la zona I'. e l'unità delle due 
zone, violato — presumibil­
mente --- l'impegno del gover­
no a respingere anche una !>o-
Iuz.ioiie provvisoria che peg-
giiyasse. con concessioni in 
zona A. quella prevista dalla 
dichiarazione dell'8 ottobre. 

Tutto ciò Parlamento e Pae 
se dovranno giudicare, col 
senso di responsabilità che la 
situazione impone. L'atteggia 
mento del governo sembra es­
sere invece rivolto a presen­
tare il baratto come un gran­
de successo, anzi un successo 
personale di Scelba: se ne 
comprende il perché, ma si 
comprende anche l'impruden­
za di tale atteggiamento ose 
si consideri che l'asfissia della 
vita economica di Trieste e Ir 
provocazioni lìtine non tarde­
ranno a offrire la documenta­
zione tangibile della storica 
responsabilità clic i fautori 
della spartizione sì sono as­
sunti. 

Ieri l'ambasciatrice america 
na signora Luce ha dichiara 
to. nel corso dì una confe­
renza slampa nella sede del-
1TSIS. che < ì risultati dello 
accordo saranno notevoli per 
quanto riguarda il potenzia­
mento delle difese del blocco 
occidentale nell'area del Me-
diferraneo^ Tale infatti, e 
non alcuna considerazione di 
ordine nazionali: è il motivo 
di fondo che ha indotto gli 
oltranzisti atlantici del gover­
no italiano a subire la sparti­
zione nei termini dettali da­
gli angloamericani e da Tito 
La soddisfazione governativa 
per le rinunce nel T.L.T. si 
riconnette, per questo aspetto. 
anche alla soddisfazione con 

lo stesso Sceiba ha ieri 
sottolinealo il passo compioto 
a Londra dai e nove 5 in di 
rezìone del riarmo tedesco e 
contro quelle prospettive di 
distensione internazionale nel 
cui quadro anche la questione 
dì Trieste avrebbe potuto Irò 
vare ima soluzione fondata 
siiH'nnilà del Territorio, su­
gli interessi delle popolazioni 
locali. Anche il ministro Mar­
tino ha. in proposito, fatto 
diffondere dal PLI — dopo 
aver ricevuto fon. Maljgodi — 
un comunicato che è un sof­
fietto propagandistico dell'ope­
ra da lui svolta a Londra per 
il riarmo germanico. 

PIETRO INGKAO 4tr*ttora 
Giorgio Colorai vice dirctt. rtsp. 
Stabilimento Ttpogr. U.F.S.t^A. 
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